
C’è un tempo per ogni raccolto. E tu l’hai lasciato non colto quel fiore che ti ho porto.

Se quello che lasci è perduto, il perderti è un lieve tributo per quanto ho ricevuto.

 Ah che sapore non averti accanto!
 Sto già parlando con l’erba e col vento.
 Mi sto nutrendo di ogni momento.

 Ah che fortuna non averti accanto!
 Mi sto ubriacando con l’erba e col vento.
 Mi sto drogando con ogni momento.

Ho tante parole da dire. Ho le anime da ispezionare. Tu, non le sai toccare.

Da quella parvenza di mente che ostenti io fuggo distante. Via. Vivo da brigante.

 Ah che piacere non averti accanto!
 Sto cancellando gli schizzi di un tempo,
 stanno volando portati dal vento.
 Via.
 Così piano che non me ne accorgo.
 E come Cristo tra poco risorgo
 lasciando vuoto il tuo torbido mondo.
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